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CITTA' DI TORINO 

CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 
SETTORE AMMINISTRAZIONE E COMANDO 

Ufficio Studi e Formazione 
 

CIRCOLARE N. 49 
Operativa       

 
 
OGGETTO: Polizia Giudiziaria e di Sicurezza. 

Modifiche normative in materia di “disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero”. D.L.vo 25 luglio 1998, n. 286. 
Disposizioni del Sig. Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Torino prot. 
1560/11/SP del 29.04.2011. 
Integrazione alla circolare del Corpo n. 105/09. 

 
 

 Con la nota di cui all’oggetto, il Sig. Procuratore della Repubblica ha fornito le opportune 
disposizioni agli organi di polizia, visti gli effetti della Sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione 
Europea del 28.04.2011. Detta sentenza ha stabilito la non conformità della normativa nazionale 
rispetto a quella comunitaria, laddove è prevista la reclusione per i cittadini di Paesi Terzi in soggiorno 
irregolare, in caso di inottemperanza all’ordine di lasciare il territorio di uno Stato membro. 
 
 Ne consegue che la violazione degli articoli: 
 

14, comma 5-ter, D.L.vo n. 286/98. Lo straniero che senza giustificato motivo permane illegalmente 
nel territorio dello Stato, in violazione dell’ordine impartito dal questore ai sensi del comma 5-bis, è 
punito con la reclusione da uno a quattro anni se l’espulsione o il respingimento sono stati disposti per 
ingresso illegale nel territorio nazionale ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettere a) e c), ovvero per 
non aver richiesto il permesso di soggiorno o non aver dichiarato la propria presenza nel territorio 
dello Stato nel termine prescritto in assenza di cause di forza maggiore, ovvero per essere stato il 
permesso revocato o annullato. Si applica la pena della reclusione da sei mesi ad un anno se 
l’espulsione è stata disposta perché il permesso di soggiorno è scaduto da più di sessanta giorni e non 
ne è stato richiesto il rinnovo, ovvero se la richiesta del titolo di soggiorno è stata rifiutata, ovvero se 
lo straniero si è trattenuto nel territorio dello Stato in violazione dell’articolo 1, comma 3, della legge 
28 maggio 2007, n. 68. …. 
 
14, comma 5-quater, D.L.vo n. 286/98. Lo straniero destinatario del provvedimento di espulsione di 
cui al comma 5-ter e di un nuovo ordine di allontanamento di cui al comma 5-bis, che continua a 
permanere illegalmente nel territorio dello Stato, è punito con la reclusione da uno a cinque anni. …… 
 
non comportano l’applicazione di alcuna sanzione penale essendo con tale sentenza 
intervenuta l’abrogazione di fatto delle sanzioni penali previste ai succitati commi 5 ter e 5 quater 
dell’art. 14 del D. Lgs. n. 286/98. 
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 La Procura precisa altresì che eventuali notizie di reato relative a tali norme, che dovessero 
pervenirle, saranno oggetto di archiviazione e, di conseguenza, eventuali arresti in flagranza per 
violazione dell’art. 14 commi 5 ter o quater comporteranno l’immediata liberazione dell’arrestato ai 
sensi dell’art. 389 c.p.p. (per essere stato eseguito l’arresto fuori dei casi previsti dalla legge). 
 
 
 Si precisa, inoltre, che il reato di “reingresso di straniero espulso sul Territorio Nazionale”  di cui 
all’art. 13, comma 13, D.L.vo n. 286/98, di seguito riportato, permane in vigore. 
 
comma 13. Lo straniero espulso non può rientrare nel territorio dello Stato senza una speciale 
autorizzazione del Ministro dell'interno. In caso di trasgressione lo straniero è punito con la 
reclusione da uno a quattro anni ed è nuovamente espulso con accompagnamento immediato alla 
frontiera. La disposizione di cui al primo periodo del presente comma non si applica nei confronti 
dello straniero già espulso ai sensi dell'articolo 13, comma 2, lettere a) e b), per il quale è stato 
autorizzato il ricongiungimento, ai sensi dell'articolo 29.  
comma 13-bis. Nel caso di espulsione disposta dal giudice, il trasgressore del divieto di reingresso è 
punito con la reclusione da uno a quattro anni. Allo straniero che, già denunciato per il reato di cui al 
comma 13 ed espulso, abbia fatto reingresso sul territorio nazionale si applica la pena della reclusione 
da uno a cinque anni.  
comma 13-ter. Per i reati previsti dai commi 13 e 13-bis è obbligatorio l'arresto dell'autore del fatto 
anche fuori dei casi di flagranza e si procede con rito direttissimo.  
comma 14. Salvo che sia diversamente disposto, il divieto di cui al comma 13 opera per un periodo di 
dieci anni. Nel decreto di espulsione può essere previsto un termine più breve, in ogni caso non 
inferiore a cinque anni, tenuto conto della complessiva condotta tenuta dall'interessato nel periodo di 
permanenza in Italia. 
 
 
 Si allega alla presente, esclusivamente sulla rete Intranet di P.M., la nota del Procuratore in 
commento. 
 
 
ML/CC 
 
Addì, 3.5.2011 

 
 
 

F.to IL DIRIGENTE DI P.M. 
Dott. Fulvio CAGNANI 




























